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La scelta dell’immunologo

Aiuti si schiera
con Augello

“Quei carri-bestiame per noi pendolari”
Sporcizia, ritardi e treni soppressi. La Roma-Civitacastellana-Viterbo è un’odissea

Comune

«ADERISCO alla com-
ponente di Andrea Au-
gello». Questo è quanto
dichiara Ferdinando
Aiuti, consigliere comu-
nale di Roma Capitale.
«Anche con la costante
collaborazione con il vi-
cesindaco Belviso —
continua Aiuti — spero
di poter contribuire ad
aiutare Roma e i suoi cit-
tadini favorendo pro-
gettualità che abbiano
un’attenta e mirata azio-
ne socio — sanitaria».

Nei primi venti giorni

Porta Futuro
1600 utenti

Provincia

OLTRE 1600 persone.
Dopo 20 giorni, è questo
il numero di utenti che si
sono registrati a Porta
Futuro, la struttura della
Provincia che per la pri-
ma volta in Italia racco-
glie i servizi dedicati al
lavoro, all’orientamento
e alla formazione. Sono
in prevalenza donne,
ben 897, mentre gli uo-
mini sono 759 con una
fascia d’età compresa
maggiormente fra i 26 e
i 35 anni.

CHIARA PISELLI

«V
IAGGIAMO su carri
bestiame. Siamo esa-
sperati»: così Cristina

Paffetti descrive la condizione sua
e degli altri pendolari della linea
Roma-Civitacastellana-Viterbo.
Con l’interruzione del tratto Saxa
Rubra/Montebello, per la trasfor-
mazione della stazione di Prima
Porta, la situazione è precipitata. 

Scene di indignazione e scoppi
d’ira tra i passeggeri sono all’ordi-
ne del giorno. Si è persino rischia-
to di arrivare alle mani quando,

per l’ennesima volta, è mancata la
coincidenza della navetta sostitu-
tiva all’arrivo del treno. Tra i tanti
intenzionati a migliorare lo stato
di cose, si fa strada l’idea di orga-
nizzarsi in un comitato, per ri-
chiamare l’attenzione delle isti-
tuzioni. «Ci sentiamo presi in giro.
Sembra che i lavori siano blocca-
ti. La stazione è identica a prima
dell’interruzione», lamenta An-
namaria Bianchi. 

I pendolari stanno accalcati in
tre vagoni di treno vecchi, spor-
chi, maleodoranti, poco sicuri e
privi di aria condizionata. Tanto
che la Bianchi si è sentita male:

«C’era un caldo asfissiante, non
respiravo. Sono arrabbiatissima.
Mi rimborsino il biglietto per i di-
sagi che subisco». E proprio l’as-
senza di condizionamento è l’ele-
mento che spaventa di più in que-
sti giorni di torrida calura: «Si rag-
giungono temperature elevatissi-
me. È uno stillicidio. Non circola
l’aria, solo cattivo odore», segnala
Cristina Paffetti. 

Chi scende dai convogli a piaz-
zale Flaminio è visibilmente su-
dato, stremato e alterato ancora
prima di raggiungere il posto di la-
voro. Stefano Alessandrini la-
menta: «È una vergogna. Io lavo-

ro, pago le tasse e questo è il servi-
zio che ricevo in cambio. Le na-
vette non bastano a coprire il ba-
cino di utenza e non aspettano
che i passeggeri siano saliti a bor-
do». Con l’estate, poi, la frequen-
za delle corse è stata drasticamen-
te ridotta. «Per non parlare — de-
nuncia Geraldine Tacconi — dei
tanti treni soppressi senza preav-
viso o motivazione», che si tradu-
ce nel raddoppio dei tempi di per-
correnza e del numero di viaggia-
tori su ogni treno. Aggiunge Tac-
coni: «La linea è abbandonata, i
treni rotti, le stazioni desolate:
molestatori liberi, cani randagi,

rom». Mentre Marco Bergamini fa
presente: «È pericoloso e difficile
anche intervenire in caso di malo-
re. Viaggiamo “a cavacecio”, uno
sopra l’altro». E Giancarlo Magni
conferma il malcontento: «Non è
civile, è uno schifo. Il servizio non
merita il biglietto che paghiamo». 

Ora, tra i pendolari, si è diffusa
la paura che i lavori non finiscano
entro il termine previsto del 4 set-
tembre; dunque che la tratta non
venga riattivata con l’apertura di
scuole e uffici. «A quel punto —
conclude la Paffetti — sarebbe un
gioco al massacro». 
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GERALDINE

TACCONI

“I vagoni
in completo
abbandono”

LA PROTESTA

I passeggeri,
stanchi
dello scarico
di responsa-
bilità,
pretendono
un servizio
“rispettoso
della dignità
umana”

Vagoni stracolmi
e senza aria
condizionata
E ora anche i lavori
a Prima Porta STEFANO

ALESSANDRINI

“Le navette
non bastano
per tutti”

GIANCARLO

MAGNI

“Il servizio
non merita
il biglietto”

Repubblica Roma  


